RICHIESTA EU PILOT 6955/14/ENVI

RISPOSTE AI QUESITI PRESENTATI DALLA COMMISSIONE EUROPEA DIREZIONE GENERALE AMBIENTE

1.

a) La caccia nell’ambito del territorio nazionale è disciplinata dalla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” che dispone in ordine alle specie cacciabili, ai periodi di caccia ed all’approvazione del calendario venatorio. Ciò che caratterizza la norma in questione è la programmazione dell’attività venatoria tramite la pianificazione faunistico-venatoria dell’intero territorio agro-silvo-pastorale nazionale (TASP). La pianificazione prevede la destinazione differenziata del territorio, riservandone una superficie minima del 20% (10% nei Comprensori alpini) alla protezione all’alimentazione ed alla riproduzione della fauna selvatica, in modo particolare quella migratrice. Fanno parte del territorio vietato alla caccia:

- oasi di protezione;

- zone di ripopolamento e cattura;

- centri pubblici e privati di riproduzione della fauna allo stato selvatico;

- altri territori ove sia comunque vietata l’attività venatoria (Parchi e Riserve nazionali e regionali, zone di protezione lungo le rotte di migrazione dell’avifauna, valichi montani, fondi chiusi, impianti sportivi, zone militari ecc.);

La legge 157/1992, recepisce integralmente le normative, i trattati e le convenzioni internazionali, comprese le direttive che costituiscono la Rete Natura 2000, adottati e sottoscritti al fine di garantire la conservazione di tutte le specie selvatiche esistenti. In modo particolare viene recepita la disciplina che regolamenta le Zone di Protezione Speciale (ZPS) ed i Siti di Interesse Comunitario (SIC) i quali, pur non costituendo aree dove l’attività venatoria è interdetta, presuppongono, una regolamentazione che limiti in modo efficace l’impatto ed il disturbo che tale attività può provocare alle altre specie siano esse animali o vegetali. 

Ciò premesso, le Regioni e le Province Autonome, in attuazione dell’articolo 18, comma 4, della sopra richiamata l. 157/1992, approvano annualmente un calendario venatorio, nel quale sono indicate:

· le specie cacciabili ed i periodi di caccia;

· le giornate di caccia;

· il carniere massimo giornaliero ed eventualmente stagionale;

· l’ora legale di inizio e di termine della giornata di caccia;

· i periodi e le modalità per l’addestramento degli ausiliari da caccia;

· le aree di T.A.S.P. boscate percorse dal fuoco e non altrimenti protette, come computate sulla base dei dati forniti dalla Regione, che si avvale dei rilievi effettuati dal Corpo Forestale dello Stato.

La più volte citata l. 157/1992, all’articolo 18, comma 1, contiene l’elenco delle specie cacciabili ed i periodi nei quali tali specie possono essere cacciate. Il comma 3 dispone: “Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'agricoltura e delle foreste, d'intesa con il Ministro dell'ambiente, vengono recepiti i nuovi elenchi delle specie di cui al comma 1, entro sessanta giorni dall'avvenuta approvazione comunitaria o dall'entrata in vigore delle convenzioni internazionali. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'agricoltura e delle foreste, d'intesa con il Ministro dell'ambiente, sentito l'Istituto nazionale per la fauna selvatica, dispone variazioni dell'elenco delle specie cacciabili in conformità alle vigenti direttive comunitarie e alle convenzioni internazionali sottoscritte, tenendo conto della consistenza delle singole specie sul territorio”. Le regioni ai sensi del successivo comma 4, sentito l’ISPRA, approvano il Calendario venatorio regionale all’interno del quale sono indicate le specie cacciabili riportate nel predetto comma 1, “con l’indicazione del numero massimo di capi da abbattere in ciascuna giornata”. La Regione Liguria annualmente adotta il calendario venatorio regionale, comprendente l’elenco delle specie cacciabili, i periodi di caccia ed il carniere relativo ai capi abbattibili durante la giornata di caccia, attenendosi all’articolo 18, comma 1 della citata l. 157/1992. Il calendario ligure, inoltre, a maggior tutela delle specie oggetto di prelievo venatorio, a differenza di altre realtà regionali prevede, anche se non espressamente indicato dalla normativa nazionale, un carniere massimo stagionale per specie, che garantisce indiscutibilmente un prelievo di selvaggina più conservativo. 

In Liguria dal 2000 viene adottato un tesserino venatorio a lettura ottica nel quale, ai sensi dell’articolo 38 della legge regionale 1° luglio 1994, n. 29 (Norme regionali per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio) devono essere obbligatoriamente indicate le seguenti informazioni:

- il giorno di caccia;

- il mese di caccia;

- la tipologia di caccia (vagante, al cinghiale, giornate aggiuntive da appostamento e di selezione agli ungulati);

- la sigla dell’ATC o CA prescelto (previsto anche il fuori regione).

- i capi abbattuti durante la giornata di caccia; quelli appartenenti alla fauna stanziale al momento del recupero; quelli appartenenti alla fauna migratrice sul luogo di caccia al termine della giornata.

Al fine della predisposizione del calendario venatorio annuale, come previsto dall’articolo 34, comma 8, della legge regionale 1° luglio 1994, n. 29 (Norme regionali per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio) la Regione Liguria stabilisce i carnieri giornaliero e stagionale sulla base della consistenza delle singole specie cacciabili. I dati vengono ricavati sulla base di censimenti sul campo per ungulati e fauna alpina. Relativamente alle altre specie stanziali, tramite ricognizioni sul territorio e la programmazione gestionale degli ATC e CA, con proiezioni degli abbattimenti effettuati nelle stagioni precedenti, nonché tramite la sintesi dei dati ricavati dalla lettura informatizzata dei tesserini venatori. Per la fauna migratrice, si procede tramite l’elaborazione statistica dei dati di carniere acquisiti dalla lettura informatizzata dei tesserini venatori e tramite studi specifici che prevedono il censimento dell’avifauna migratrice nel corso del passo post-nuziale e degli uccelli nidificanti e svernanti.

b) Occorre premettere che relativamente alla classificazione delle specie considerate in cattivo stato di conservazione da BirdLife International ci sono varie scuole di pensiero che sostengono tesi diverse, per cui sarebbe il caso che tale argomentazione fosse maggiormente approfondita; del resto lo stesso BirdLife International ha stabilito che le proprie conclusioni, rispetto alla classificazione SPEC utilizzata per classificare lo stato di salute delle specie oggetto di caccia, debbano essere confrontate con altre fonti di conoscenza. La Regione Liguria dispone dall’anno 2000 dei dati relativi agli abbattimenti, suddivisi per specie e per provincia, effettuati sull’intero territorio regionale durante le stagioni venatorie e, a partire dal 2011, ha avviato ricerche con l’Università degli Studi di Genova sulla conoscenza della distribuzione e dello stato di conservazione delle specie di maggiore interesse venatorio. Si riportano pertanto di seguito le tabelle riassuntive degli abbattimenti relativi alle ultime tre stagioni venatorie disponibili*.

	Stagione Venatoria 2010-2011
	
	
	
	

	Riepilogo degli abbattimenti per Provincia e Specie
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Selvaggina
	GENOVA
	IMPERIA
	LA SPEZIA
	SAVONA
	Non definita
	Totale

	ALLODOLA
	8
	0
	0
	3
	0
	11

	ALZAVOLA
	2
	0
	19
	0
	8
	29

	BECCACCIA
	1851
	972
	674
	1212
	493
	5202

	BECCACINO
	7
	7
	146
	11
	3
	174

	CANAPIGLIA
	1
	0
	0
	1
	1
	3

	CESENA
	562
	223
	119
	153
	91
	1148

	CODONE
	1
	12
	2
	1
	6
	22

	COLOMBACCIO
	2799
	3641
	1811
	2219
	938
	11408

	CORNACCHIA G.
	51
	6
	60
	31
	14
	162

	CORNACCHIA N.
	9
	16
	21
	11
	11
	68

	FISCHIONE
	1
	2
	3
	2
	4
	12

	FOLAGA
	4
	1
	15
	4
	1
	25

	GALLINELLA ACQ.
	6
	3
	57
	2
	0
	68

	GAZZA
	271
	313
	240
	404
	105
	1333

	GERMANO R.
	19
	24
	95
	97
	38
	273

	GHIANDAIA
	1736
	1841
	804
	2075
	412
	6868

	MARZAIOLA
	1
	12
	0
	1
	1
	15

	MERLO
	8071
	12617
	7933
	6397
	2594
	37612

	MESTOLONE
	8
	1
	1
	1
	0
	11

	MORETTA
	3
	30
	1
	5
	2
	41

	MORIGLIONE
	1
	0
	0
	0
	0
	1

	PAVONCELLA
	2
	0
	56
	2
	3
	63

	QUAGLIA
	116
	72
	22
	33
	25
	268

	TORDO B.
	15390
	65578
	10785
	30430
	9678
	131861

	TORDO S.
	2357
	7424
	1940
	3497
	1447
	16665

	TORTORA
	194
	927
	192
	322
	217
	1852

	Migratoria
	33471
	93722
	24996
	46914
	16092
	215195

	
	
	
	
	
	
	

	CAMOSCIO
	0
	38
	0
	0
	108
	146

	CAPRIOLO
	437
	63
	0
	1491
	176
	2167

	CINGHIALE
	6403
	3095
	2060
	6992
	1321
	19871

	CONIGLIO S.
	11
	16
	11
	10
	148
	196

	DAINO
	0
	0
	0
	11
	0
	11

	FAGIANO
	1982
	1748
	881
	2853
	984
	8448

	LEPRE COMUNE
	374
	147
	118
	349
	313
	1301

	MINILEPRE
	14
	12
	10
	8
	137
	181

	PERNICE ROSSA
	93
	196
	104
	468
	220
	1081

	STARNA
	222
	153
	23
	221
	314
	933

	VOLPE
	36
	51
	17
	32
	59
	195

	Stanziale
	9572
	5519
	3224
	12435
	3780
	34530

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale
	43043
	99241
	28220
	59349
	19872
	249725


	Stagione Venatoria 2011-2012
	
	
	
	

	Riepilogo degli abbattimenti per Provincia e Specie
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Selvaggina
	GENOVA
	IMPERIA
	LA SPEZIA
	SAVONA
	Non definita
	Totale

	ALLODOLA
	4
	1
	0
	4
	0
	9

	ALZAVOLA
	0
	1
	15
	11
	1
	28

	BECCACCIA
	1806
	568
	825
	813
	450
	4462

	BECCACINO
	27
	6
	51
	15
	10
	109

	CANAPIGLIA
	2
	0
	2
	0
	1
	5

	CESENA
	983
	159
	156
	117
	140
	1555

	CODONE
	2
	12
	2
	10
	1
	27

	COLOMBACCIO
	4752
	4354
	2748
	3249
	1176
	16279

	CONIGLIO S.
	32
	25
	25
	55
	93
	230

	CORNACCHIA G.
	74
	16
	116
	43
	7
	256

	CORNACCHIA N.
	10
	24
	24
	9
	10
	77

	FISCHIONE
	2
	7
	0
	2
	1
	12

	FOLAGA
	14
	7
	6
	14
	1
	42

	GALLINELLA ACQ.
	9
	13
	67
	14
	1
	104

	GAZZA
	355
	304
	330
	551
	142
	1682

	GERMANO R.
	68
	40
	82
	168
	69
	427

	GHIANDAIA
	2675
	2025
	1267
	2908
	574
	9449

	MARZAIOLA
	3
	7
	1
	6
	6
	23

	MERLO
	12266
	12268
	11783
	7542
	3748
	47607

	MESTOLONE
	1
	2
	0
	1
	0
	4

	MORETTA
	1
	31
	35
	6
	15
	88

	MORIGLIONE
	3
	0
	44
	0
	3
	50

	PAVONCELLA
	18
	0
	4
	1
	1
	24

	QUAGLIA
	99
	35
	37
	17
	11
	199

	TORDO B.
	14722
	57218
	11412
	22247
	12028
	117627

	TORDO S.
	3008
	5243
	1916
	2290
	1457
	13914

	TORTORA
	223
	747
	223
	319
	248
	1760

	Migratoria
	41159
	83113
	31171
	40412
	20194
	216049

	
	
	
	
	
	
	

	CAMOSCIO
	0
	58
	0
	0
	44
	102

	CAPRIOLO
	493
	81
	0
	841
	108
	1523

	CINGHIALE
	7258
	3075
	2661
	5647
	949
	19590

	DAINO
	180
	0
	0
	124
	12
	316

	FAGIANO
	1587
	1644
	1191
	2396
	853
	7671

	FAGIANO MONTE
	0
	27
	0
	33
	70
	130

	LEPRE COMUNE
	386
	123
	106
	305
	261
	1181

	MINILEPRE
	24
	34
	71
	96
	175
	400

	PERNICE ROSSA
	165
	229
	99
	438
	240
	1171

	STARNA
	246
	88
	18
	127
	268
	747

	VOLPE
	28
	49
	7
	42
	90
	216

	Stanziale
	10367
	5408
	4153
	10049
	3070
	33047

	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	51526
	88521
	35324
	50461
	23264
	249096


	Stagione Venatoria 2012-2013
	
	
	
	

	Riepilogo degli abbattimenti per Provincia e Specie
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Selvaggina
	GENOVA
	IMPERIA
	LA SPEZIA
	SAVONA
	Non definita
	Totale

	ALZAVOLA
	0
	7
	10
	3
	6
	26

	BECCACCIA
	2065
	1010
	656
	1026
	415
	5172

	BECCACINO
	8
	9
	70
	4
	8
	99

	CANAPIGLIA
	2
	7
	2
	1
	1
	13

	CESENA
	516
	185
	162
	210
	114
	1187

	CODONE
	2
	5
	1
	2
	3
	13

	COLOMBACCIO
	2828
	5210
	2438
	2739
	773
	13988

	CORNACCHIA G.
	81
	19
	110
	33
	21
	264

	CORNACCHIA N.
	23
	16
	16
	21
	5
	81

	FISCHIONE
	2
	13
	2
	0
	1
	18

	FOLAGA
	3
	7
	6
	3
	4
	23

	GALLINELLA ACQ.
	3
	6
	23
	4
	1
	37

	GAZZA
	430
	385
	291
	699
	137
	1942

	GERMANO R.
	16
	14
	97
	62
	50
	239

	GHIANDAIA
	3064
	1937
	1353
	3292
	489
	10135

	MARZAIOLA
	1
	2
	3
	0
	2
	8

	MERLO
	6124
	8568
	7394
	5490
	2007
	29583

	MESTOLONE
	2
	0
	0
	0
	2
	4

	MORETTA
	1
	22
	1
	0
	2
	26

	MORIGLIONE
	0
	0
	1
	0
	0
	1

	PAVONCELLA
	2
	2
	19
	0
	5
	28

	QUAGLIA
	45
	31
	22
	18
	9
	125

	TORDO B.
	9976
	44123
	10049
	19032
	6169
	89349

	TORDO S.
	1766
	5236
	1551
	2666
	1054
	12273

	TORTORA
	121
	523
	131
	183
	117
	1075

	Migratoria
	27081
	67337
	24408
	35488
	11395
	165709

	
	
	
	
	
	
	

	CAMOSCIO
	0
	30
	0
	0
	11
	41

	CAPRIOLO
	143
	25
	0
	549
	56
	773

	CINGHIALE
	7750
	3356
	2506
	5817
	651
	20080

	CONIGLIO S.
	36
	27
	22
	24
	22
	131

	DAINO
	189
	0
	0
	115
	14
	318

	FAGIANO
	1668
	1795
	750
	1419
	748
	6380

	FAGIANO MONTE
	0
	19
	0
	18
	35
	72

	LEPRE COMUNE
	367
	104
	69
	221
	243
	1004

	MINILEPRE
	17
	6
	9
	19
	136
	187

	PERNICE ROSSA
	164
	131
	61
	276
	197
	829

	STARNA
	149
	123
	11
	137
	224
	644

	VOLPE
	23
	32
	8
	33
	38
	134

	Stanziale
	10506
	5648
	3436
	8628
	2375
	30593

	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	37587
	72985
	27844
	44116
	13770
	196302


*La tabella relativa alla stagione 2013/2014, non è stata ancora elaborata in quanto in Liguria la riconsegna del tesserino venatorio, da parte del cacciatore, avviene al momento del ritiro del nuovo, per cui i tesserini relativi alla stagione 2013/2014, saranno a disposizione per la lettura ottica e l’elaborazione dei dati, alla fine della stagione venatoria 2014/2015. Al posto della tabella 2013/2014, è stata introdotta la tabella relativa alla stagione 2010/2011.

c) Non sono presenti Piani di Gestione Nazionali o Regionali, in quanto lo Stato Italiano e le Regioni Italiane ritengono specie in cattivo stato di conservazione solo quelle per cui esiste un Piano di Gestione. Per queste ultime (Allodola, Pavoncella, Quaglia, Tortora, Codone, Beccaccia) le azioni previste per modificare favorevolmente lo stato di conservazione sono messe in atto, in particolare quelle ambientali, anche dal mondo venatorio. E’ necessario che la Commissione sappia che gli interventi di ripristino, conservazione e gestione degli habitat naturali, giudicati sempre di importanza “HIGH” in tutti i Piani di Gestione Internazionale redatti dall’Unione Europea, sono realizzati in una elevatissima percentuale dal mondo legato alla caccia, sia da cacciatori privati, sia dagli Ambiti Territoriali di Caccia e Comprensori Alpini, che hanno l’obbligo di investire risorse nel campo dei ripristini ambientali e manutenzione di questi in favore della fauna. E’ quindi utile che si sappia che il mantenimento della caccia su determinate specie, è in realtà un mezzo per consentire la realizzazione di miglioramenti sugli habitat come richiesto nei Piani di Gestione Europei. Dal punto di vista dell’impatto del prelievo tutte le specie per cui è stato previsto un Piano di Gestione Internazionale dall’Unione Europea sono sottoposte a limiti di prelievo particolari, sia giornalieri che stagionali. Ad esempio l’Allodola, che ai sensi dell’art. 18 della l. 157/1992, è cacciabile dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre, in Liguria è sottoposta a limiti di prelievo in quanto è cacciabile dal 1 ottobre al 31 dicembre, per un massimo di 5 capi al giorno e di 25 capi stagionali, contro i 10 capi giornalieri e 50 stagionali suggeriti dall’ISPRA. La Tortora, che ai sensi dell’art. 18 della l. 157/1992, è cacciabile dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre, in Liguria è cacciabile dalla terza domenica di settembre al 31 ottobre, per un carniere massimo di 5 capi al giorno e di 25 capi stagionali. La Beccaccia (oggi non più sottoposta a Piano di Gestione Internazionale), che ai sensi dell’art. 18 della l. 157/1992, è cacciabile dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio, in Liguria è sottoposta a limiti di prelievo in quanto è cacciabile dal 1 ottobre al 31 dicembre, e dal 1 al 20 gennaio per sole due giornate con il prelievo massimo di un capo al giorno. il Codone che ai sensi dell’art. 18 della l. 157/1992, è cacciabile dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio, in Liguria è cacciabile dal 1 ottobre al 20 gennaio, per un carniere massimo di 2 capi al giorno e di 3 capi stagionali, e la Quaglia, che ai sensi dell’art. 18 della l. 157/1992, è cacciabile dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre, in Liguria è sottoposta a limiti di prelievo in quanto è cacciabile dalla terza domenica di settembre al 31 ottobre, per un carniere massimo di 5 capi al giorno e di 25 capi stagionali. 

d) La Regione Liguria sta proseguendo le attività di studio affidate dall’inizio del 2011 all’Università degli Studi di Genova, relative ai seguenti argomenti:

•
analisi ed elaborazione statistica dei dati di carniere acquisiti dalla lettura informatizzata dei tesserini venatori; 

•
censimento dell’avifauna migratrice nel corso del passo postnuziale;

•
censimento degli uccelli nidificanti e svernanti,

con l’obiettivo di migliorare le conoscenze sullo stato di conservazione delle specie di interesse venatorio;

la Regione Liguria ha inoltre avviato nel 2013, in collaborazione con il Dipartimento di Scienze della Terra, dell’Ambiente e della Vita (DISTAV) dell’Università di Genova, uno studio biennale il cui obiettivo principale è quello di approfondire le conoscenze su alcuni aspetti della biologia della specie Turdus philomelos nella regione Liguria, al fine di poter disporre di strumenti scientificamente appropriati per pianificare una corretta gestione venatoria di quella che a tutti gli effetti può essere definita una specie target, anche attraverso il grado di pressione venatoria esercitato nelle ultime tre decadi di gennaio; tale studio potrà fornire un ulteriore significativo contributo alla conoscenza dei fenomeni regionali di migrazione delle specie di interesse;

e) Si ritiene che le date oggi previste dalla legge 157/92, dalle leggi regionali e dai conseguenti calendari venatori regionali siano in armonia con i dati del documento ORNIS Key Concepts per quanto riguarda sia i periodi riproduttivi che i periodi di ritorno ai luoghi di nidificazione. 

f) La data del 31 gennaio come termine della stagione venatoria è in armonia con i Key concepts di quasi tutte le specie cacciabili, ad eccezione di tre specie e precisamente: Beccaccia, Tordo bottaccio e Cesena. 

i) Per quanto riguarda le specie menzionate, che risulterebbero cacciate in varie regioni, compresa la Liguria, fino al 30 gennaio, in periodi quindi incoerenti con le date previste dal documento Key Concepts si comunica quanto segue.

Tordo bottaccio (Turdus philomelos): la Regione Liguria prevede quale arco temporale per l’esercizio venatorio il periodo compreso fra il 1° ottobre e il 31 dicembre 2014; dalla terza domenica di settembre al 30 settembre 2014 è consentita la caccia solo da appostamento; dal 1° al 31 gennaio 2015, è consentita la caccia per sole due giornate settimanali con un prelievo massimo di dieci capi al giorno, in quanto: 

· la normativa vigente (l. 157/1992 e l.r. 29/1994 e successive modificazioni ed integrazioni) prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 31 gennaio; 

· a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione;

· la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (20 agosto) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 

· come riportato nel paragrafo 2.7.10 della “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici” se si verifica una sovrapposizione dei periodi caccia stabiliti a livello regionale con i periodi della riproduzione o della migrazione di ritorno a livello nazionale, è possibile dimostrare, ricorrendo a dati scientifici e tecnici, che in effetti non si verifica alcuna sovrapposizione in quanto nella regione interessata la nidificazione termina prima o la migrazione di ritorno inizia più tardi; 

· lo studio sui tesserini venatori, predisposto dall’Università di Genova in collaborazione con la Regione Liguria e il Centro Studi Bionaturalistici di Genova, dimostra, in base ad un ulteriore esame approfondito dei dati di sintesi delle stagioni prese in esame nelle province di Genova, Imperia, Savona, La Spezia, che nel mese di gennaio le catture per unità di sforzo della specie tordo bottaccio non mostrano scostamenti evidenti nelle decadi prese in esame ad eccezione della stagione 2008/2009, nelle sole province di Imperia e Savona, ovvero non appaiono evidenze di incrementi di presenze nella seconda o terza decade di gennaio;

· studi e pubblicazioni scientifiche individuano il mese di gennaio come mese legato a spostamenti erratici in varie direzioni in tutto il bacino del Mediterraneo dovuti a ricerca di aree di alimentazione (I tordi in Italia, ISPRA 2010”) e ad arrivi di nuovi contingenti, in area mediterranea, provenienti dai paesi dell’Est-Europa (Payevsky VA, Vysotsky VG, Shapoval AP (2004) Demography and spatial distribution during migrations of hunting thrushes. ZoolJourn 83:342-354) e questo a sostegno della tesi che possono esistere scostamenti interannuali nella fenologia della specie in Liguria, come accaduto nella sola stagione 2008-09, peraltro in modo differente fra le due province di Imperia e Savona;

· la Commissione UE, a pagina 6 dell’introduzione del documento “Key concepts”, specifica che “In general, the beginning of the return migration can only be estimated by comparison of data from many different regions of the European Union, analysis of ring recoveries and consideration of arrival dates in the breeding areas”;

· la Commissione UE in data 15 ottobre 2013, rispondendo ad una interrogazione parlamentare relativa alla caccia agli uccelli in Italia e alla non conformità con la Direttiva 2009/147/CE, ha affermato che: “Stando alle informazioni disponibili e ai dati sui concetti fondamentali, non risulta esserci sovrapposizione tra i periodi di caccia e i periodi di riproduzione e di migrazione prenuziale, soprattutto se si considerano la possibilità di una sovrapposizione parziale teorica di una decade (punto 2.7.2 della Guida alla disciplina della caccia) o situazioni specifiche come il periodo prolungato di nidificazione del germano reale (Anas platyrhynchos) (punto 2.7.12). Inoltre, la Commissione non ha ricevuto alcun elemento che confermi l'incompatibilità con la direttiva dei carnieri stagionali e giornalieri stabiliti dalle regioni italiane per le diverse specie cacciabili”;

· nella pubblicazione scientifica Andreotti A., Bendini L., Piacentini D., Spina F., (1999) “The role of italy within the Song Thrush Turdus philomelos migratory system analysed on the basis of ringing-recovery data. Vogelwarte”, dalla tabella delle ricatture effettuate in Liguria, di esemplari inanellati all’estero, a pagina 39, si evince che un movimento iniziale di migrazione prenuziale si verifica a partire dalla prima decade di febbraio, dato l’inizio del marcato aumento delle stesse;

· nelle pubblicazioni sopracitate l’analisi della distribuzione temporale delle ricatture avvenute in Liguria di tordi bottacci inanellati all’estero dimostra che un progressivo incremento delle ricatture avviene solo a partire dalla seconda decade di febbraio, ovvero appare evidente un inizio dei movimenti migratori, che nel mese di febbraio vengono unanimemente attribuiti alla migrazione prenuziale;

· i dati forniti dall’INFS, ora ISPRA, nella pubblicazione “Atlante della distribuzione geografica e stagionale degli uccelli inanellati in Italia negli anni 1980-1994 - Biologia e conservazione della fauna”, volume 103, 1999, evidenziano, come riportato nel testo, che “… il passo di ritorno ha luogo a partire dal mese di febbraio.” (pagina 183); 

· sulla base dei dati contenuti nella pubblicazione INFS, ora ISPRA, (Licheri D., Spina F., 2002 – “Biodiversità dell’avifauna italiana: variabilità morfologica nei Passeriformi” (parte II. Alaudidae – Sylviidae). Biol. Cons. Fauna, 112: 1-208) gli autori affermano a pagina 111 che “I dati di inanellamento indicano quindi che la migrazione di ritorno va da febbraio ad aprile”; 

· nei dati forniti dall'ISPRA nella pubblicazione “Spina F. & Volponi S., 2008 – “Atlante della Migrazione degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi”. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR-Roma, a pagina 228 si afferma che “La massima parte delle catture si riferisce alla migrazione autunnale, che ha luogo tra fine settembre e fine novembre, mentre il passo di ritorno, numericamente ben più modesto per quanto concerne i dati di inanellamento, ha luogo a partire da febbraio, come suggerito anche dall’andamento dell’indice d’abbondanza”; inoltre la tabella riportata a pagina 229 evidenzia in modo chiaro l’inizio della migrazione prenuziale dopo la prima decade di febbraio e l’inizio della migrazione autunnale a fine agosto; 

· nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S., 1987- “I tordi in Italia, Migrazione e svernamento in Italia di alcune specie appartenenti al genere TURDUS”: sintesi ed analisi delle riprese; Editoriale Olimpia, in base ad un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise per numero mensile e zone Euring, si rileva come mese massimo di ricatture il mese di febbraio (pagina73 figura 7), il cui inizio coincide con l’inizio della migrazione prenuziale, come per altro ribadito dallo stesso autore a pagina 20 “In tutto il mese di febbraio è presente una notevole attività migratoria che continua in marzo seppur in tono minore”; 

· all’interno della bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite all’Italia nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti A., Serra L., Spina F. INFS 2004 in tre dei sedici lavori citati alle pagine 42-45, tratti dalla letteratura venatoria italiana, viene individuato l’inizio della migrazione prenuziale nella fine del mese di gennaio, mentre in tredici lavori la migrazione prenuziale viene collocata a partire dal mese di febbraio; 

· nella pubblicazione Brichetti P. & Fracasso G., 2008 “Ornitologia italiana vol. 5 turdidae-cisticolidae” Oasi Alberto Perdisa editore Bologna, i dati e un’analisi delle catture e delle ricatture a livello nazionale (Macchio e altri 1999, Licheri e Spina 2002, 2005) portano gli autori ad affermare che “Movimenti tra metà settembre-novembre (max. fine settembre-inizio novembre picchi prima-seconda decade di ottobre), con anticipi da metà agosto e ritardi fino a metà dicembre, e tra metà febbraio-aprile (max. marzo-metà aprile), con anticipi da inizio febbraio e ritardi fino a inizio maggio”;
· la Regione Liguria ha avviato nel periodo dicembre 2013 – gennaio 2014 nel territorio ligure lo studio pluriennale su Turdus philomelos, volto a disporre di strumenti scientifici per pianificare una corretta gestione della caccia anche attraverso il grado di pressione venatoria esercitato nelle ultime tre decadi di gennaio; lo studio in parola, tende a fornire un ulteriore significativo contributo alla conoscenza dei fenomeni regionali di migrazione della specie di interesse, anche in considerazione del fatto che, durante il periodo coincidente con la stagione di caccia, a livello regionale l’attività di inanellamento risulta piuttosto limitata e comunque inferiore al restante periodo dell’anno;

Cesena (Turdus pilaris): 

la Regione Liguria prevede quale arco temporale per l’esercizio venatorio il periodo compreso fra il 1° ottobre e il 31 dicembre 2014; nel periodo compreso fra il 1° e il 20 gennaio 2015, è consentita la caccia per sole due giornate settimanali con un prelievo massimo di dieci capi al giorno, in quanto: 

-
la normativa vigente (l. 157/1992 e l.r. 29/1994 e successive modificazioni ed integrazioni) prevede l’arco temporale terza domenica di settembre-31 gennaio; 

-
a livello europeo la specie è attualmente considerata in buono stato di conservazione; 

-
la Commissione U.E. in data 15 ottobre 2013, rispondendo ad una interrogazione parlamentare relativa alla caccia agli uccelli in Italia e alla non conformità con la Direttiva 2009/147/CE, ha affermato che: “Stando alle informazioni disponibili e ai dati sui concetti fondamentali, non risulta esserci sovrapposizione tra i periodi di caccia e i periodi di riproduzione e di migrazione prenuziale, soprattutto se si considerano la possibilità di una sovrapposizione parziale teorica di una decade (punto 2.7.2 della Guida alla disciplina della caccia) o situazioni specifiche come il periodo prolungato di nidificazione del germano reale (Anas platyrhynchos) (punto 2.7.12). Inoltre, la Commissione non ha ricevuto alcun elemento che confermi l'incompatibilità con la direttiva dei carnieri stagionali e giornalieri stabiliti dalle regioni italiane per le diverse specie cacciabili”;

-
la Regione ha recepito l’indicazione espressa nelle linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA che “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre” e la chiusura al 20 gennaio con la sovrapposizione di una decade;

-
i dati riportati a pagina 222 (tabella delle ricatture estere in Italia) della pubblicazione ISPRA (Spina F. & Volponi S., 2008 – “Atlante della Migrazione degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi”. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR-Roma.) evidenziano che fra la prima e la seconda decade di gennaio non ci sono differenze nella percentuale di ricatture, mentre una leggera diminuzione si verifica nella terza decade, e una ripresa si ha nella prima decade di febbraio coincidente verosimilmente con l’inizio della migrazione prenuziale; 

-
nei dati contenuti nella pubblicazione Scebba S., 1987-“I tordi in Italia”, Editoriale Olimpia, in base ad un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise per numero mensile e Aree Euring, si indica come febbraio sia il mese, di quelli interessati dalla migrazione prenuziale, con il più alto numero di ricatture coincidente presumibilmente con il picco massimo della migrazione che ha il suo inizio (come descritto dall’autore) per i suoi contingenti provenienti dalle aree nordiche in anticipo rispetto a quelli dell’Europa centrale, che si mantengono nei luoghi di svernamento più a lungo (tutto febbraio); da ciò si può evincere che movimenti migratori iniziali possono essere ricondotti alla prima decade di febbraio (FEB 1), dato che per i due gruppi le presenze si mantengono costanti per tutto gennaio e da febbraio si registra un calo marcato a carico delle popolazioni nordiche; 

-
sulla base dei dati contenuti nella pubblicazione INFS ora ISPRA (Licheri D., Spina F., 2002 – “Biodiversità dell’avifauna italiana: variabilità morfologica nei Passeriformi” (parte II. Alaudidae – Sylviidae). Biol. Cons. Fauna, 112: 1-208), gli autori affermano a pagina 108 che “A fronte di un calo marcato nelle catture tra dicembre e gennaio, un successivo aumento si osserva nella terza decade di gennaio, con totali che scendono progressivamente fino ad aprile”; 

-
l’ISPRA nel documento “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” per questa specie riporta (pagina 146) quanto segue: ”Fenologia della migrazione: la migrazione post-riproduttiva avviene tra ottobre e dicembre, con massima concentrazione tra novembre e metà dicembre; quella pre-riproduttiva si sviluppa tra la fine di gennaio e la metà di aprile, con picco a febbraio-metà marzo.”; 

-
nella bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite all’Italia nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti A., Serra L., Spina F. INFS 2004 tutti gli otto lavori, citati alle pagine 49-50, tratti dalla letteratura venatoria italiana, riportano che la migrazione prenuziale ha inizio a partire dal mese di febbraio; 

-
alla luce di quanto sopra riportato è evidente che l’inizio del periodo di migrazione prenuziale prevalentemente indicato per l’Italia ricade tra l’ultima decade di gennaio e le prime di febbraio. Pertanto, pur volendo prendere, nella più conservativa delle ipotesi, a riferimento la terza decade di gennaio la sovrapposizione di una decade è consentita dal paragrafo 2.7.2 del documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici” e permette la chiusura del prelievo venatorio al 31 gennaio non pregiudicando lo stato di conservazione della specie;

Beccaccia (Scolopax rusticola)

la Regione Liguria prevede quale arco temporale per l’esercizio venatorio il periodo compreso fra il 1° ottobre e il 31 dicembre 2014; nel periodo compreso fra il 1° e il 20 gennaio 2015 è consentita la caccia per due giornate settimanali, a scelta del cacciatore, esercitata in forma esclusiva con il prelievo massimo di un capo al giorno, in quanto: 

-
la normativa vigente (l. 157/1992 e l.r. 29/1994 e successive modificazioni ed integrazioni) prevede l’arco temporale terza domenica di settembre - 31 gennaio; 

-
la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (20 agosto) è precedente rispetto alla data di apertura della caccia a tale specie; 

-
la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” è individuata nella seconda decade di gennaio;

-
la sovrapposizione di una decade con il periodo di migrazione prenuziale indicato nel documento “Key Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici - Direttiva Uccelli selvatici”, (paragrafo 2.7.2);

-
la Commissione U.E. in data 15 ottobre 2013, rispondendo ad una interrogazione parlamentare relativa alla caccia agli uccelli in Italia e alla non conformità con la Direttiva 2009/147/CE, ha affermato che: “Stando alle informazioni disponibili e ai dati sui concetti fondamentali, non risulta esserci sovrapposizione tra i periodi di caccia e i periodi di riproduzione e di migrazione prenuziale, soprattutto se si considerano la possibilità di una sovrapposizione parziale teorica di una decade (punto 2.7.2 della Guida alla disciplina della caccia) o situazioni specifiche come il periodo prolungato di nidificazione del germano reale (Anas platyrhynchos) (punto 2.7.12). Inoltre, la Commissione non ha ricevuto alcun elemento che confermi l'incompatibilità con la direttiva dei carnieri stagionali e giornalieri stabiliti dalle regioni italiane per le diverse specie cacciabili”;

-
nella pubblicazione Spagnesi M., L. Serra (a cura di), 2003 “Uccelli d’Italia” Quad. Cons. Natura, 16, Min. Ambiente – Istituto Nazionale della Fauna selvatica Andreotti afferma che “I movimenti pre-riproduttivi divengono consistenti in febbraio e si protraggono fino ai primi di aprile”; 

-
nella bibliografia citata nella “Relazione tecnico-scientifica sull’individuazione delle decadi riferite all’Italia nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti A., Serra L., Spina F. INFS 2004 tutti gli otto lavori, citati alle pag. 35-36, tratti dalla letteratura venatoria italiana, riportano che la migrazione prenuziale ha inizio a partire dal mese di febbraio;

-
in relazione allo stato di conservazione della specie, la recente letteratura scientifica (Wetlands International 2006; Delany et all. 2009) indica che la popolazione paleartica di beccaccia è stabile; tale valutazione è stata ripresa da Bird Life International che ha modificato il suo precedente giudizio di declino della specie – risalente al 2004- in un giudizio di popolazione stabile;

-
la Regione ha inserito un limite di prelievo giornaliero pari a due capi ed un limite di prelievo stagionale pari a quindici capi, inferiore al limite suggerito dall’ISPRA (venti capi); 

-
Nel calendario ligure l’inizio della giornata di caccia alla Beccaccia inizia al sorgere del sole, quindi posticipata di un’ora rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente e termina al tramonto, può essere praticata solo in forma vagante con l’ausilio del cane da ferma e da cerca; ciò al fine di contrastare in modo ancor più efficace la pratica, peraltro vietata, della posta mattutina e serale; 

-
è stata introdotta la disposizione che obbliga il cacciatore ad annotare immediatamente il capo abbattuto (disposizione che normalmente è riservata alle specie stanziali); 

-
il territorio della Regione Liguria non è generalmente interessato dalla condizione “ondata di gelo”, fattore climatico a cui la beccaccia risulta molto sensibile durante lo svernamento; infatti il Protocollo per la salvaguardia delle popolazioni svernanti della Beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, elaborato dall’ISPRA, stabilisce i seguenti criteri per la definizione di “ondata di gelo”: 

•
brusco calo delle temperature minime (<10°C in 24 ore); 

•
temperature medie giornaliere inferiori a quelle della norma stagionale; 

•
temperature minime giornaliere molto basse; 

•
temperature massime sottozero (tali da impedire il disgelo); 

•
estensione minima del territorio interessato su base provinciale; 

•
durata dell’ondata di gelo stimata in sei/sette giorni;

•
variato stato di conservazione (da spec-3 a stabile, dati di Wetlands International 2006 ripresi da Bird-life International 2006-2009): http://www.birdlife.org/datazone/speciesfactsheet.php?id=2978#FurtherInfo; 

-
ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il posticipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

ii) Per i motivi sopra descritti non si segnalano specie di avifauna a cui viene autorizzata la caccia in Liguria durante il periodo della migrazione pre-nuziale.

2. La Regione Liguria, in occasione della predisposizione del calendario venatorio regionale, richiede puntualmente ogni anno il preventivo parere dell’ISPRA, ai sensi del combinato disposto di cui all’articolo 18, comma 4, della l. 157/1992 e dell’articolo 34, comma 4 della l. r. 29/1994, uniformandosi, nel limite del possibile, alla “Guida per la stesura dei calendari venatori” redatta dall’Istituto medesimo e giustificando gli eventuali discostamenti dalla stessa, tramite argomentazioni adeguatamente supportate da studi e ricerche scientifiche.
3. Si allega al presente documento, come richiesto, il calendario venatorio relativo alla stagione 2013/2014, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale – Assemblea Legislativa della Liguria 07.05.2013 n. 11 (Calendario venatorio regionale per la stagione 2013/2014. Articolo 34, comma 4, legge regionale 1 luglio 2004, n. 29 (Norme regionali per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio)), pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria. Il provvedimento in parola contiene nelle premesse tutte le informazioni che sono state utilizzate per verificare il rispetto dell’articolo 7 (4) della Direttiva 2009/147/CE. Occorre precisare inoltre che nel predetto calendario sono state accolte alcune osservazioni fatte dall’ISPRA tramite il proprio parere n. 16911/T-A 11 del 22/04/2013, che si allega in copia, che sono puntualmente specificate nelle premesse del provvedimento medesimo. 

Per opportuna informazione occorre far presente che il calendario venatorio di che trattasi, è stato oggetto di impugnative da parte di alcune associazioni di protezione ambientale presso il TAR Liguria ed il Consiglio di Stato e di conseguenti sentenze da parte dei Giudici amministrativi, che hanno comportato sospensive. A seguito dei provvedimenti sospensivi si è reso necessario riapprovare il calendario venatorio tramite le procedure previste dall’articolo 34, comma 4 bis della l.r. 29/1994, con DGR 1250/2013 e DGR 1331/2013, che si allegano in copia.

4. I controlli al fine di garantire il rispetto da parte dei cacciatori delle disposizioni contenute nei calendari venatori, trovano specifico riscontro nelle disposizioni contenute all’articolo 48, comma 1, della l.r. 29/1994. Tali disposizioni sono richiamate annualmente al Capo II – Vigilanza e Sanzioni - del calendario venatorio regionale. Si specifica inoltre che l’articolo 33 della l. 157/1992, prevede la trasmissione al Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste di un rapporto informativo annuale nel quale, sulla base di dettagliate relazioni fornite dalle Province, è riportato lo stato dei servizi preposti alla vigilanza, il numero degli accertamenti effettuati e delle misure accessorie applicate.

Relativamente alla richiesta di informazioni da parte della Commissione su casi pendenti dinanzi all’autorità giudiziaria italiana, si rappresenta di seguito l’andamento delle ultime tre stagioni venatorie.

STAGIONE VENATORIA 2012/2013

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 07.08.2012 N. 16 Calendario venatorio regionale per la stagione 2012/2013. Articolo 34, comma 4, legge regionale 1 luglio 1994, n. 29 (Norme regionali per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio) e successive modificazioni ed integrazioni.

Il provvedimento di cui sopra è stato oggetto di ricorso n. 802/2012, da parte di WWF, LAC, VAS, e successivamente ad adiuvandum di LAV e LIPU, che ne hanno chiesto l’annullamento, previa sospensione. 

Tramite decreto del Consigliere delegato n. 324 del 17 settembre 2012, il TAR Liguria ha disposto la sospensiva di tutela cautelare provvisoria del provvedimento impugnato. Successivamente, tramite Ordinanza n. 395 del 17/10/2012, il TAR Liguria ha accolto la richiesta di sospensiva del provvedimento in parola, unicamente per i seguenti punti: 

-
Autorizzazione della caccia alla specie fagiano nel mese di dicembre senza la predisposizione di piani di prelievo. 

-
Mancato divieto di utilizzo delle munizioni contenenti piombo per la caccia agli ungulati.

In attesa della sentenza di merito, la Regione Liguria ha recepito i rilievi del TAR, vietando la caccia alla specie fagiano nel mese di dicembre senza la predisposizione di piani di prelievo, ed ha posto il divieto di utilizzo delle munizioni contenenti piombo per la caccia agli ungulati.

Con sentenza n. 1130 del 23/08/2013, il TAR Liguria si è pronunciato definitivamente nel merito del ricorso, accogliendolo in parte e conseguentemente annullando il calendario venatorio unicamente nelle seguenti parti:

· autorizzazione dell’esercizio della caccia al fagiano nel mese di dicembre, in assenza di piani di prelievo;

· autorizzazione dell’apertura della caccia alla lepre alla terza domenica di settembre, anziché alla data del 1° ottobre;

· autorizzazione dell’’allenamento dei cani nel territorio da aprirsi alla caccia a partire dal 15 agosto 2012, anziché dalla data indicata dall’ISPRA;

· mancata previsione del divieto di utilizzo di munizioni contenenti piombo per la caccia agli ungulati;

· mancata previsione del divieto di utilizzo di munizioni contenenti piombo per la caccia nelle zone umide;

STAGIONE VENATORIA 2013/2014

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 07.05.2013 N. 11 Calendario venatorio regionale per la stagione 2013/2014. Articolo 34, comma 4, legge regionale 1 luglio 2004, n. 29 (Norme regionali per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio) e successive modificazioni ed integrazioni.

Il provvedimento di cui sopra è stato oggetto di ricorso n. 912/2013, da parte delle associazioni di protezione ambientale WWF, LAC, VAS, le quali ne è hanno chiesto l’annullamento, previa sospensione.

Tramite ordinanza n. 361 del 18/09/2013, il TAR Liguria ha respinto integralmente la domanda di sospensiva cautelare in considerazione del fatto che il tribunale si era già precedentemente pronunciato in ordine alle stesse problematiche e ritenendo che la deliberazione impugnata conteneva un’ampia motivazione in merito agli argomenti contestati in quanto non in linea col parere tecnico dell’ISPRA.

Con atto n. 7430/2013, le associazioni ambientaliste hanno promosso appello presso il Consiglio di Stato, allo scopo di riformare l’ordinanza 361 tramite cui il TAR Liguria ha respinto integralmente la domanda di sospensiva del calendario venatorio.

Il C.d.S. con decreto n. 4023 del 15/10/2013, ha accolto l’istanza di sospensiva precautelare promossa dalle associazioni di protezione ambientale, sospendendo l’efficacia del calendario venatorio fino alla pronuncia in camera di consiglio fissata per la data del 26/11/2013.

La Regione Liguria, allo scopo di ripristinare la stagione venatoria 2013/2014, con DGR n. 1250, del 18/10/2013, in applicazione dell’articolo 34, comma 4 bis della l.r. 29/1994 che stabilisce: “In caso intervenga un provvedimento sospensivo dell’efficacia del Calendario venatorio durante la stagione venatoria, la Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente per materia, è autorizzata ad approvare, con provvedimento motivato, un nuovo calendario venatorio riferito all’anno in corso, entro dieci giorni dalla data del provvedimento sospensivo”, ha approvato un nuovo calendario venatorio, tenendo conto delle più recenti pronunce della magistratura amministrativa in materia di caccia. L’articolo di legge in questione è stato pienamente legittimato dalla sentenza della CC n. 189/2013, con cui viene stabilito che rientra nel corretto esercizio delle prerogative dell’amministrazione regionale adottare un nuovo calendario venatorio nelle more del giudizio su quello impugnato, anche al fine di prevenire il vuoto normativo che si verrebbe a creare in carenza di una nuova disciplina, sostitutiva di quella sospesa.

Tramite ricorso per motivi aggiunti, le associazioni di protezione ambientale, hanno formulato istanza di annullamento, previa sospensione, della sopra richiamata DGR 1250/2013. Con decreto del giudice delegato n. 389 del 24/10/2013, il TAR Liguria ha provveduto ad una nuova sospensione dell’attività venatoria accogliendo la richiesta di sospensiva sino alla camera di consiglio del 13/11/2013.

La Regione Liguria tramite DGR n. 1331 del 31/10/2013, ha approvato il “Calendario venatorio transitorio valevole fino alla pronuncia del Consiglio di Stato del 26/11/2013 e comunque non oltre il 30/11/2013”, adducendo quali motivazioni “l’esigenza di dover adottare un nuovo regime transitorio alternativo rispetto a quello sospeso dal TAR che, recependo le indicazioni fornite dal medesimo in occasione del precedente calendario transitorio, consenta di proseguire l’attività venatoria, ancorché entro limitazioni più stringenti, fino alla pronuncia del giudice collegiale del Consiglio di Stato sulla richiesta di misure cautelari”.

Tramite il deposito di ulteriore ricorso per motivi aggiunti presso il TAR Liguria, le associazioni di protezione ambientale, hanno chiesto l’annullamento, previa sospensione, anche del calendario venatorio transitorio approvato della DGR 1331/2013.

Il TAR Liguria con ordinanza n. 419, del 13/11/2013, ha respinto l’istanza cautelare, proposta per i secondi motivi aggiunti al ricorso, ritenendo il calendario venatorio approvato con DGR 1250/2013, integralmente sostituito con il calendario venatorio transitorio approvato con DGR 1331/2013, e che tramite quest’ultimo la Regione Liguria si è conformata alle indicazioni emergenti dal parere dell’ISPRA e dalla sentenza n. 1130 del 23 agosto 2013, dello stesso Tribunale amministrativo, relativa al calendario venatorio 2012/2013.

Con atto n. 8282/2013, le associazioni ambientaliste hanno promosso appello presso il Consiglio di Stato, allo scopo di riformare la sentenza n. 419/2013 tramite cui il TAR Liguria ha respinto integralmente la domanda di sospensiva cautelare del calendario venatorio approvato con DGR n. 1331/2013.

Il Consiglio di Stato con decreto 4541 del 19/11/2013, ha accolto l’istanza di misure cautelari urgenti, proposta dai ricorrenti, sospendendo gli effetti della deliberazione della Giunta regionale n. 1331 del 31/10/2013 ad oggetto “Calendario venatorio transitorio valevole fino alla pronuncia del Consiglio di Stato del 26/11/2013 e comunque non oltre il 30/11/2013”, fissando per la del 17/12/2013 la discussione in camera di consiglio. 

Tramite ordinanza n. 4683, emessa in data 27/11/2013, il C.d.S., a seguito della decisione presa nella camera di consiglio del 26/11/2013, ha accolto in parte l’appello di cui al ricorso n. 7430/2013, sospendendo l’esecuzione di alcune disposizioni contenute nel Calendario venatorio regionale, nella versione originaria, approvato con Delibera di Consiglio regionale n. 11 del 7 maggio 2013 “Calendario venatorio regionale per la stagione 2013/2014. Articolo 34, comma 4, legge regionale 1 luglio 1994, n. 29 (Norme regionali per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio) e successive modificazioni ed integrazioni, accogliendo l'istanza cautelare unicamente per le seguenti criticità:

· caccia alla specie porciglione, non inclusa nell’elenco delle specie cacciabili di cui all’articolo 34, della l.r. 29/1994;

· estensione delle due giornate aggiuntive di caccia da appostamento, nel periodo dal 1 ottobre al 30 novembre, a tutte le specie migratrici e non solamente alle specie autorizzate dall’ISPRA (colombaccio, merlo, cesena, tordo bottaccio e tordo sassello).

Con sentenza n. 772 del 15/05/2014, il TAR Liguria si è espresso definitivamente in merito al ricorso n. 912/2013, per l’annullamento, previa sospensione della Deliberazione del Consiglio Regionale della Liguria N. 11/2013, di approvazione del calendario venatorio regionale 2013/2014, successivamente integrato con primo ricorso per motivi aggiunti per l’annullamento della DGR 1250, di adozione del primo calendario venatorio transitorio e secondo ricorso per motivi aggiunti per l’annullamento della DGR 1331, di adozione del secondo calendario venatorio transitorio, accogliendo parzialmente il ricorso introduttivo annullando il provvedimento impugnato unicamente nelle parti in cui:

- include il porciglione fra le specie cacciabili, anche ai fini della determinazione del carniere massimo giornaliero e stagionale;

- prevede due giornate aggiuntive di caccia nei mesi di ottobre e novembre per la generalità delle specie e non solo per quelle indicate dall’ISPRA;

- consente l’allenamento dei cani a partire dal 15 agosto, anziché dai primi di settembre;

- non prevede il divieto di utilizzo di munizioni contenenti piombo per la caccia agli ungulati e nelle zone umide.

Per quanto concerne infine alle censure contenute nel primo ricorso per motivi aggiunti per l’annullamento della DGR 1250, e alle censure contenute nel secondo ricorso per motivi aggiunti per l’annullamento della DGR 1331, il TAR della Liguria ha ritenuto di esprimersi solo per il secondo, ritenendo il primo infondato, ed unicamente per la censura relativa alla previsione di due giornate aggiuntive di caccia alla selvaggina migratoria, peraltro censura già accolta in occasione dell’esame del ricorso introduttivo.

STAGIONE VENATORIA 2014/2015

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE – ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 08.04.2014 N. 11 Calendario venatorio regionale per la stagione 2014/2015. articolo 34, comma 4, legge regionale 1 luglio 1994, n. 29 (Norme regionali per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio).

Il provvedimento di cui sopra relativo alla stagione venatoria 2014/2015, tutt’ora in corso, è stato oggetto di ricorso n. 690/2014, da parte delle associazioni di protezione ambientale WWF, LAC, VAS, ENPA, LAV e successivamente ad adiuvandum LIPU, le quali ne è hanno chiesto l’annullamento, previa sospensione.

Il TAR Liguria, tramite sentenza n. 1206 del 28/07/2014, in merito al ricorso proposto dalle summenzionate associazioni ambientaliste, avverso il Calendario venatorio 2014/2015 della Regione Liguria, approvato con DCR n. 11 del 08/04/2014, ha accolto unicamente le censure riguardanti:

· La mancata fissazione del carniere giornaliero per le specie: colombaccio, volpe e coniglio selvatico.

· Il periodo di addestramento cani.

· L’utilizzo delle munizioni contenenti il piombo per la caccia agli ungulati.

La Regione Liguria ha recepito le censure sopra elencate tramite l’adozione della DCR n 23 del 07/08/2014: “Modifica al calendario venatorio regionale approvato con deliberazione del Consiglio Regionale-Assemblea Legislativa della Liguria 8 aprile 2014, n. 11 (Calendario venatorio regionale per la stagione 2014/2015. articolo 34, comma 4, legge regionale 1 luglio 1994, n. 29 (Norme regionali per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio)). e della DCR n. 24 del 16/09/2014: “Ulteriore integrazione alla deliberazione del Consiglio Regionale – Assemblea Legislativa della Liguria 8 aprile 2014, n. 11 concernente il calendario venatorio regionale 2014/2015.”.

